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I M i p M f l M t t La nuova macchinai ostetrica in funzione all'ospedale regionale di Ancona 

Nessuna decisione dalla riunione 
'A 

per risolvere la crisi regionale 
$1 ricerca un accordo per una nuova maggioranza e uh nuovo esecutivo - Incertezze nel PSI - Certe 
«riflessioni» portano solo acqua al mulino della DC che, resta ferma nella preclusione ai comunisti 

ANCONA — Non è scaturita 
nessuna decisione concreta 
dalla riunione interpartitica 
svoltasi l'altro giorno nella 
sede del PCI: erano presenti 
i quattro partiti (PSI, PRI, 
PSDI. PCI) e la Sinistra in
dipendente. Si ricerca l'ac
cordo per presentare una 
mozione (entro il 15 di mar
zo) al Consiglio regionale, da 
cui dovrebbe scaturire la 
nuova maggioranza e il nuo
vo governo. 

La situazione dunque è an
cora aperta, le posizioni dei 
partiti — specie del PRI e 
del PSDI — sono tuttora al
quanto incerte e confuse. Il 
PSI, d'altro canto, non sem
bra giocare in questo mo
mento un ruolo decisivo, 
sembra più aver scelto la po
sizione di chi sta a guardare 
come vanno a finire le cose. 

I titoli dei quotidiani locali 
ieri davano per e tramontata 
la svolta a sinistra ». Si è 

scritto anche sul Corriere 
Adriatico: «La Regione non 
avrà una Giunta laico-marxi
sta, suggerita dai comunisti ». 
Le cose non stanno proprio 
còsi, (ma che cos'è questa 
Giunta laico-marxista?, non 
era anche il Partito socialista 
ad ispirarsi al marxismo?). 
Ma forse la stampa locale 
tradisce un acuto "desiderio. 
in questa fase: quello di met
tercela tutta per far fallire 
un tentativo di intesa diffici-

ANCONA — L'ultima seduta 
del Consiglio comunale della 
città capoluogo di regione è 
stata interamente dedicata al
la discussione di due ordini 
del giorno, poi votati all'una
nimità dall'intero Consiglio. 
Due argomenti diversi che 
hanno impegnato i consiglieri 
per cinque ore: il primo di 
natura internazionale, la tra
gica guerra del sud-est asiati
co, e l'altro più collegato con 
la realtà cittadina, l'amplia
mento del porto. 

In questo secondo documen
to si chiede nella sostanza al 
governo e al Parlamento che 

l'assegnazione di finanziamen
ti per il porto anconetano 
previsti nel plano triennale 
del settore portuale (15 mi
liardi di lire) venga rivista 
ed adeguata alle esigenze rea
ti! del suo traffico ed alla 
necessità di realizzare un ul
teriore lotto del plano di am
pliamento secondo 11 plano re
golatore In corso di aggiorna
mento. 

Nello stesso documento si 
fa presente che tale finanzia
mento non solo non consenti
rà la realizzazione del lotto 
di ampliamento (noto come 
progetto Ferro), ma che è il 
più basso fra tutti quelli as
segnati ai porti del centro-
nord con traffico superiore ad 
un milione di tonnellate e, in 
un caso, anche rispetto a quel
lo assegnato al traffico infe
riore a tale cifra. 

Le richiesta degli ammini
stratori cittadini parte anche 
dat-ia considerazione che lo 
scalo marittimo marchigiano 
è in costante espansione ed 
i suol traffici (merci secche. 
petrolifere o containers) sal
gono ogni anno. Già la legge 

La riunione del Consiglio comunale 
— - , i , - . 

Chiesti finanziamenti 
più elevati 

per il porto di Ancona 
Discusso un o.d.g. sulla situazione internazionale 

speciale, a seguito del terre
moto del 1972 (allorché i fi-
nanzhjnentl furono 25 miliar
di di lire) ha permesso di rea
lizzare urgenti opere. 

Ora con opportuni nuovi in
vestimenti si polirebbe fare il 
definitivo salto di qualità. 

Di grande valore politico 
unitario la confluenza che si 
è avuta di tutti i partiti pre
senti a Palazzo del Popolo 
sull'altro ordine del giorno: 
quello sulla situazuone nel 
sudest asiatico. Il senso di 
responsabilità dei partiti di 
maggioranza (PCIPSI-PRI) è 
prevalso sulla strumentante e 
sulla rozzezza dei democri
stiani che avevano voluto pre
sentare il documento, proprio 
per Inserire elementi di rottu
ra tra i tre partiti che so
stengono la Giunta. Una ope-

' razione che non è riuscita in 
quanto è prevalsa (indicativi 
a questo proposito i tre inter
venti del compagno Cleto Bol-
drini. del vicesindaco sociali
sta Rlcciotti e del repubbli
cano Cagli) il sereno confron
to e l'analisi storico-cultura

le su fenomen* così comples
si, come quelli che travaglia
no la penisola indocinese. 

Nel suo intervento il com
pagno Boldrini ha respinto 
con serenità, ma con altret
tanta fermezza i toni rozzi e 
anticomunisti con cui il capo
gruppo de, senatore Trifogli, 
aveva illustrato a nome del 
suo gruppo la mozione consi
liare. Ed alla fine, dopo una 
lunga riunione tra tutti i ca
pogruppi è stato raggiunto un 
accordo sul testo, votato al
l'unanimità (solo il consiglie
re DC Ippoliti si è astenuto). 
Al posto delle valutazioni de-

• magogicamente anticomu
niste si parla molto più cor
rettamente di distensione pa
cifica, non ingerenza, di sfor
zi per la pace. 

La linea dello scontro della 
DC è uscita sconfitta'. Non 
solo non si sono avute spac
cature, ma all'interno del 
Consiglio comunale si è ri
cercato e conquistato un mo
mento unitario per certi ver
si esemplare. 

ASCOLI PICENO — Sempre 
più la Giunta DC-PSDI del 
Comune di Ascoli si distingue 
per la sua incapacità politica 
ed amministrativa a governa
re una città, a fronteggiare 
adeguatamente i suoi pro
blemi, da quelli più gravi e 
complessi, che sono tanti, a 

• quelli semplici e quotidiani. 
«Nata senza un program

ma degno di questo home — 
si dice in un comunicato del 

- Comitato cittadino del PCI -
. la Giunta, divisa al suo in

terno e prigioniera delle ri
correnti lotte intestine della 
U\J », non riesce a fare una 
proposta seria sulla comples
sa questione di Monticelli, né 

. su quella del centro storico. 
non riesce a portare avanti i 
piani particolareggiati, né un 
problema semplice ed obbli
gatorio per legge come quello 
del consultorio familiare. 

Ma il colmo della ineffi
cienza e della irresponsabilità 
la Giunta l'ha raggiunto sul
l'applicazione del piano de
cennale per la casa. La Re
gione Marche aveva chiesto 
ai Comuni di dare, essi, le 
indicazioni per l'utilizzo dei 
fondi disponibili indicando, 
tra le priorità, il recupero 

« del centri storici per i quali 
spenderà nelle Marche circa 
il trenta per cento delle ri-

. sorse. Il centro storico di 
Ascoli è da tutti riconosciuto 
per il suo eccezionale valore 
storico, artistico, monumenta
le. « ma — si afferma nel 
comunicato — quanto nessun 
altro degradato, abbandonato, 
danneggiato dagli eventi si
smici e dall'incuria degli 

Denuncia del Comitato cittadino del PCI 

Ad Ascoli la Giunta 
DC-PSDI si distingue 
per la sua incapacità 

E' divisa e prigioniera delle lotte interne de 

uomini e soprattutto degli 
amministratori locali». E' un 
centro storico che. se recupe
rato con intelligenza e lun
gimiranza, può rappresentare 
a un polmone di vita, di svi
luppo per.l'intera città, sia 
dal punto di vista abitativo, 
sia da quello economico». • 

Ebbene, «la Giunta comu
nale — viene denunciato nel 
documento del PCI ascolano 
— è stata capace di ignorare 
e di far ignorare alla Regione 
questa realtà, e nel formulare 
le sue richieste di intervento, 
ha omesso la richiesta che 
aveva la priorità su tutte, 
quella di aiutare i cittadini 
proprietari degli immobili del 
centro storico, che ne aves
sero titolo per legge, ad in
tervenire nel recupero delle 
proprie abitazioni ». 

Nonostante l'intervento del 
PCI per ricordare all'Ammi
nistrazione quello che si sta
va perdendo. la Giunta non è 
stata in grado di formulare 
una proposta. Tant'è che nel
la proposta della Giunta re
gionale non è prevista nessu

na spesa per 11 centro storico 
di Ascoli. 

A questo punto, siccome il 
problema - del recupero - del 
centro storico, nonostante 
l'incuria e l'ignavia -- della 
Giunta DC-PSDI. resta con 
tutta la sua dvammaticità, 
« il PCI — è detto nel comu
nicato — sollecita le altre 
forze politiche perché il Con
siglio regionale dia il giusto 
rilievo al recupero anche pri
vato del centro storico di A-
scoli ». 

A questo si aggiungono gli 
altri gravi problemi della cit
tà. in particolare quelli della 
casa, dove le responsabilità 
dell'amministrazione comuna
le sono enormi. Per affron
tarli e risolverli — sottolinea 
il comunicato — « occorre 
ferma volontà politica, capa
cità e determinazione nelle 
scelte». In sostanza: a Una 
Giunta diversa da quella at
tuale. ma anche più avanzata 
di quelle precedenti, perché 
anch'esse sono state insuffi
cienti di fronte a questi 
problemi ». 

le. ma possibile, quello da 
cui la DC ha deciso di ta
gliarsi fuori. 

Sia la Sinistra indipendente 
che i quattro partiti hanno 
dichiarato apertamente che la 
preclusione avanzata dalla 
DC è decisamente contraria 
al principio della parità tra i 
partiti stessi. Ma da questa 
affermazione non si passa 
ancora alle decisioni conse
guenti. I partiti intendono 
riflettori. Noi abbiamo il se
rio dubbio che questa rifles 
sione, pur legittima, porti 
acqua in qualche modo ed 
indirettamente al mulino del
la Democrazia cristiana. 

Lo scudocrociato non rie
sce a nascondere in questo 
periodo, neppure nelle Mar
che. una manovra: da una 
parte tenta di far riaffiorare 
pallide soluzioni di centro-si
nistra. di Tar rientrare alme
no nella logica di centro-si
nistra i partiti minori (ed 
anche il Partito socialista): 
dall'altra seguita quella sua 
politica di strisciante rinvio. 
tutta volta ad impantanare, a 
rimandare, e dallo sfascio, 
dal rinvio c'è chi si illude di 
guadagnare. 

Il tentativo è scoperto e 
preoccupante. Ed è ben stra
no che non lo comprendano 
proprio quei partiti che per 
molti anni hanno governato 
insieme alla DC. Non c'è da 
domandarsi troppo « cosa ci 
sia dietro » al tentativo della 
DC: lo scopo è perfettamente 
scoperto. Essa intende impe
dire in tutti i modi una solu
zione di governo stabile, più 
forte di qualunque formula 
minoritaria. Siccome non la 
vuole, fa del tutto per impe
dirla, paralizza l'iniziativa 
degli albi e dice apertamente 
che darà tutto il suo appog
gio a qualunque governo 
(anche l'ex-tripartito, rivedu
to e corretto), basta che non 
ci < siano dentro anche i co
munisti. 

Il PCI alla riunione ha ri
badito & sua posizione 
Questo disegno democristiano 
va osteggiato — dice in so
stanza il PCI —, le diverse 
posizioni politiche vanno ri
spettate, ma i ricatti ' non 
possono che essere respinti. 
La proposta del PCI è quella 
nota: un governo PSI, PSDI. 
PRI, PCI e Sinistra indipen
dente. Chi non condivide 
questa ipotesi — dicono i 
comunisti — si assuma chia
ramente la responsabilità di 
fare -1 altre maggioranze: i 
numeri in Consiglio ci sono. 
Il PCI mostrerebbe anche in 
questo caso un atteggiamento 
costruttivo, non di rigida e 
preconcetta opposizione. 

Dunque, un invito a deci
dersi e presto, per l'una o 
per l'altra soluzione ui go
verno.. La scelta ha ormai 
margini ristrettissimi. C'è da 
accettare una intesa senza 
discriminazioni insieme al 
PCI. o subire la volontà della 
Democrazia cristiana. E spe
riamo proprio che i partiti 
non facciano in questa fase 
soltanto calcoli elettoralistici. 
ma tentino di guardare un 
po' oltre i propri collegi elet
torali. verso quei grandi 
problemi della gente che a-
spettano soluzioni. 

Alla riunione si è proposta 
anche la riedizione pura e 
semplice del tripartito laico. 
con un nuovo marchingegno. 
Tutti i capigruppo dovrebbe
ro partecipare alle riunioni 
della Giunta. Ma è questo il 
momento per soluzioni tanto 
appiccìcaticce? L'esperienza 
dovrebbe aver dimostrato 
abbondantemente che soltan
to un esecutivo forte e unito 
è in grado di realizzare i 
programmi più avanzati di 
governo. 

La stagione di prosa organizzata dal Comune di Ancona 

Questa sera al teatro Goldoni 
L'avaro di Molière con Scaccia 
Il bravo attore è anche regista dello spettacolo - Mar
tedì 13 marzo in programma t II matrimonio * di Gogol 

ANCONA — La stagione di ronese, Paolo Sinatti. Car- rate disposizione. Cosi I' 
prosa organizzata dall' Ara- lo Portaluri, Giovami Ver- anno scorso ho portato a 
irdnistrazione comunale del ga e Vittoria De Silverio. termine una traduzione di 
capoluogo marchigiano, at- Le scene sono di Eugenio questo « Avaro » deciso fer-
trarerso l'assessorato aua Guglielminettì. mentre le mamente a rappresentarlo. 
Pubblica Istruzione, vede musiche sono di Fiorenzo facendone gradualmente 
in programma per °g£i. Carpi. materia di una vera e pro-
mercoledì. latte ore 21 pre- e Questo appuntamento pria esaltazione della figu-
cisel presso il teatro Gol- con Molière — ha ricorda- ( ra dell'attore, sposando il 
doni, un'opera da tempo at- to recentemente Mario pretesto della commedia 
tesa. L'avaro di Molière Scaccia — mi aspettava da , con un omaggio al suo au-
per l'interpretazione e la lungo tempo- Per tempera- tore >. 
regia di Mario Scaccia. mento io mi sento interpre- In questo Avaro di Mo-

Accanto a Scaccia reci- te ideale de] suo teatro. Ma liére. una compagnia di 
teranno Alberto Sorrenti- in tanti anni di carriera comici arriva su una piaz-
no. Massimo Dapporto. Lo- sono state rare, per una za a recitare appunto la 
redana Sulfizi. Consueto serie di mancate occasio- commedia e L'avaro ». Poi 
Ferrara. Edoardo Sala. Ro- ni. le possibilità di soddi- i comici, prima di saluta
torio Minocci. Antonio Ma- sfare questa mia connata- re il pubblico, ne commen-
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tano la morale. Tutto 
sto anche per fare sp 
colo, avendo altresì il 
testo per inserirvi r 
che. canti e pantomin 
soprattutto per appoi 
alla rappresentazione 
libertà di contatto col 
blico di oggi. 

Un'ultima notìzia, in 
per gli abbonati alla * 
da parte del cartel 
Martedì 13 marzo 19" 
tiene il terzo spettaco 
abbonamento TI matritt 
di Gogol. 

Nella foto: Marie < 
eia ntll'c Avara di 
Nére». 
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Con il «sonar» là futura mamma 
vede il suo bambino sullo schermo 
ANCONA — La donna guarda 
con atta intenerita ed un po' 
stupita l'immagine che viene 
proiettata da un piccolo 
schermo, li accanto al lettino 
dove è distesa: a Ma sicuro 
che quello è il mio bambi
no? ». £* proprio lui (o lei, si 
vedrà). Lo schermo del sonar 
ostetrico riproduce abbastan
za distintamente la cavità u-
terina, la posizione della pla
centa, il bimbo accoccolato 
dentro. 

Questa macchina che sfrut
ta gli ultrasuoni : (come gli 
scandagli sottomarini) fun
ziona in modo molto sempli
ce: una sonda viene passata 
sul ventre della donna: uno 
schermo, dove le vibrazioni, 
dovute alla diversa consisten
za degli strati e dei tessuti, 
diventano immagini concrete, 
chiare. Una mnechina che è 
destinata a rivoluzionare il 
lavoro dei medici e, prima 
ancora, a modificar e il rap
porto che la donna ha con il 
bimbo che gli cresce in 
grembo. Con questo aggeggio 
neanche tanto strano vedrà il 
figlio crescere, come se fosse 
già nato e lo avesse ogni 
giorno sotto gli occhi. 

Chiediamo subito, ai medici 
della clinica ginecologica del
l'ospedale regionale Umberto 
Primo: fa male sottoporsi 
con frequenza a questo par
ticolare esame? « Niente af
fatto — spiega il dottor Sca
va —, la frequenza d'onda è 
tale per cui la macchina è 
completamente innocua. La 
sonda si può tenere tutto il 
tempo necessario ». 
- / medici attorno alla futura 

mamma le indicano la posi
zione del barbino: qui sono 
le braccia, lì la testa, proprio 
sopra il collo dell'utero. Si 
può vedere in tempo se la 
gravidanza non vu bene, se 
c'è bisogno di praticare subi
to l'aborto. Incredibile, ma il 
sonar permette di ascoltare 
persino echi e rumori imper
cettibili riferibili alla presen
za di un embrione: dunque. 
esame precocissimo di gravi
danza e la certezza con cui i 
diagnostica è assoluta 

Guardiamo anche noi lo 

Questo moderno strumento consente una diagnosi pre
coce in ogni caso di gravidanza - I ginecologi dell'« Um
berto I » ne spiegano il funzionamento e l'impiego 

schermo: la donna che st sot
topone all'esame è già al 
quarto mese di gravidanza. 
Si vede chiaramente il cuore 
che batte, dentro la pancia 
della madre. 

Spiega il dottor Leocani: 
« Mettiamo il caso che si sia 
verificata una minaccia di a-
borto. Con il sonar posso 
valutare meglio se conviene 
insistere nella terapia, o se è 
più opportuno intervenire. 
Altro esempio, la localizza
zione della placenta. Se si è 
formata in un punto perico
loso, lo si sa con molto anti
cipo; così si può agire velo-
cevnte per affrontare questi 
casi ». Si sa che — soprattut
to in passato — le forme più 

drammatiche di emorragia, 
quelle che mettevano in peri
colo la vita delta partoriente 
e del bimbo, erano in gran 
parte causale da una colloca
zione anormale della placen
ta. 

La diagnosi precoce è il 
grande vantaggio del sonar 
ostetrico: si può vedere subi
to una gravidanza extra-ute
rina. o gemellare, si controlla 
l'accrescimento del bambino; 
per quest'ultimo caso la 
macchina degli ultrasuoni ha 
un uso frequentissimo. Prima 
si seguiva la crescita del 
bimbo attraverso lo studio 
del livello dell'utero, ma l'e
same non era mai preciso. 
Con il sonar il margine di 

errore è sottilissimo: « Si 
controlla il millimetro — di
ce Leocani —; con altri ac
corgimenti tecnici si può 
stabilire anche il peso. E se i 
dati ci preoccupano, si passa 
subito alla terapia». 

Si può evitare anche una 
grave malattia: il corion-epi
telioma, una degenerazione di 
formazioni vescicolari all'in
terno dell'utero. Il dottor 
Leocani spiega che la « mola 
vescicolare» (una malattia di 
per sé benigna) si manifesta 
dentro l'utero come una 
spruzzata di neve (secondo 
l'immagine prodotta dal so
nar). Questa malattia, se sot
toposta a diagnosi tardiva, 
può degenerare, appunto, in 

tempi brevi e produrre un 
male incurabile. Questi cast 
prima venivano trattati con i 
dosaggi ormonali, ma con il 
sonar si risparmiano giorni 
preziosi. -

L'apparecchio viene usato 
ancora in gran parte in o-
stetricia, ma ha grandi pos
sibilità anche in ginecologia. 
Per esempio, può diagnosti
care fibromi uterini, tun.*ìri 
delle ovaie, può prevenire i 
tumori che si formano al col
lo dell'utero. Occorrerebbe, 
per tutta questa materia, un 
perfezionamento ulteriore 
dell'apparecchio. 

Chiediamo al dottor Leoca
ni se è vero che con il sonar 
si vedono anche eventuali 
malformazioni, se si può sta
bilire addirittura il sesso del 
nascituro. « La macchina non 
registra tutte le malforma
zioni — dice il medico ~ 
p<*rò facilita gli esami neces
sari. Per esempio, si può pre
levare senza rischi il liquido 
del bambino, fare la coltura 
delle cellule ed esaminare 
successivamente i cromosomi. 
con il che si può conoscere il 
sesso e si diagnosticano an
che eventuali malfornmtoni 
dovute a mongolismo, ecc ». 

Il sonar costa meno di 30 
milioni e la clinica ginecolo
gica dell'ospedale ha instau
rato un servizio esterno, "non 
soltanto dunque per chi si 
ricovera. I medici di « Villa 
Maria » hanno segnalato ai 
colleghi di altre cliniche dif
fuse nel territorio della pro
vincia la possibilità di effet
tuare questo particolare tipo 
di esami e già molte donne 
st sono sottoposte alla mac
china degli ultrasuoni. 

Chi si è sempre battuto per 
la medicina preventiva, che 
sa bene che la crescita del 
bambino dipende in modo 
straordinario dalla « vicenda » 
vissuta nel grembo materno. 
quelli che credono nella es
senzialità della medicina pe
rinatale hanno ora uno stru
mento importante. Le donne 
soprattutto non devono di
menticarsene. 

Leila Marzoli 

Le squadre di soccorso hanno ritrovato le salme dei due sventurati giovani 

Erano in un canalone i corpi dei due pescatori 
I fratelli Giuseppe è Mario Cennerilli, tornati venerdì sera alla casa paterna di Montemonaco, avevano deciso di 
andare a pesca di trote in un fiume nella gola dell'infern accio - Sono stati investiti da una enorme valanga di neve 

MONTEMONACO - (Ascoli 
Piceno) —.Purtroppo la de
bole speranza • di ritrovare 
vivi Giuseppe e Mario Cen
nerilli sepolti sabato scorso 
da un'immensa valanga di 
neve e terriccio (non meno 
di 50 mila metri cubi) preci
pitata da un canalone tra 
i monti Sibilla e Priora sul
la gola deirinfernaccio, do
ve i due fratelli si erano re
cati per la pesca alle trote, 
ha avuto una tragica rispo
sta: le squadre di soccorso 
• *_ t i n r n n j : A * . ~ « » 1 S -~.*. . .4(.« u e i V » r r u i n o t u i i , v v n u i i i -
vati dai CC di Montemcna-
co, da unità cinofile dei CC 
di Pesaro, dal gruppo alpino 
della Guardia di Finanza del
l'Aquila. e quelle « volonta
rie» delle squadre del CAI 
di Ascoli, Fermo e Macerata 
e di semplici abitanti della 
zena, hanno individuato e 
recuperato i corpi. Il primo 
(a mezzanotte e un quarto 
di ieri) quello del più gio
vane del due fratelli. Mario. 
di 23 anni, e successivamen
te (alle 1025) a pochissimi 
metri di distanza, quello di 
Giuseppe, 43 anni, sposato e 
padre di due figli di 16 e 
21 anni. 

I due erano tornati ve
nerdì sera nella casa pater
na di Montemonaco (un'a
bitudine quasi settimanale) 
dai propri luoghi di resi
denza e di lavoro: Giuseppe, 
dipendente dell'ENEL, da 
Pesaro: Mario, che lavorava 
in un'azienda agricola, da 
Mcnsampolo del Trento. No
nostante il parere contrario 
del padre, avevano voluto 
recarsi sabato mattina, a 
bordo della 127 di Mario, 
alla gola dell'Infemaccio 
per dare sfogo al loro hob
by della pesca alla trota. 
Verso le 19 però, non erano 
ancora tornati a casa, cau
sando le prime apprensioni 

E* lo stesso padre dei due 
giovani. Emidio, a mettersi. 
insieme ad alcuni amici, alla 
ricerca dei figli. Rintraccia
no subito l'auto di Mario. 
parcheggiata all'ingresso del
la gola. Vanno avanti, ma ?i 
trovano di fronte l'enorme 
ammasso di neve precipita
to durante la eìomata. Il 
presentimento, purtropoo ri
velatosi fondato, che Mario 
e Giuseppe potessero esse
re rimasti intrappolati dal
la valanga si prospetta su
bito. L'allarme ai CC di 
Mcntemcnaco viene dato 
alle ore 22 di sabato. I soc
corsi si mettono subito in 
moto. 

Dapprima si è dovuto li
berare dai massi la strada 
che da Montefortfr.o condu
ce apounto all'ingresso della 
gola, da dove si prosegue poi 
a piedi per la scalata alla 
monta ena e anche per le 
battute di pesca sulle acque 
del Tevna 

Liberata la strada dai 
massi franati nei giorni 
scorsi, i soccorritori hanno 
immediatamente cominciato 
ad aprire varchi nella va
langa alla ricerca dei due 
fratelli. Alienando le mo
topompe dei W F F di A-
seoll alla luce di miopi elet
trogeni. si è aspirate acari* 
dal fiume Tenne per Rimir
arla poi. ad alta pressione, 

sulla valanga di neve. 
A mezzanotte e un quar

to, infine, sul greto del 
Tenna, il primo rinveni
mento: quello del corpo di 
Mario, eco i piedi immersi 
nell'acqua. Giace supino, 
sfigurato, il corpo frattura
to in più parti, con il brac
cio sinistro dietro la schie
na. Proseguendo con il so
lito sistema, ricorrendo u 
motopompe ancora più po
tenti, alle 10,25 di ieri, a po
chi metri di distanza, viene 
rìtrovuto H corpo di Giu
seppe. 

La valanga li deve aver 
sorpresi subito, frontalmen
te, appena entrati nella go
la. Sono sicuramente morti 
sul colpo. Un particolare: 1* 
orologio al polso di Giusep
pe si è fermato alle ore 
8.45 per il congelamento. Da
to che il ccngelamento dei 
meccanismi di un orologio 
ncn avviene prima di 40-45 
minuti, si può presumere. 
legittimamente, che la va
langa sia caduta verso le 3. 

Evacuate numerose famiglie 

A Macerata frane dopo il maltempo 
MACERATA — Le conseguenze della ecce
zionale ondata di maltempo, manifestatesi 
drammaticamente in provincia, investono di
rettamente anche il capoluogo. A Macerata, 
venti famiglie alloggiate in un palazzo di 
« i n u c i » c i m i tiet i t i /wi i *EJr ( K t v u i a p u t i C t i A a f 
si stanno preparando a lasciare o hanno già 
abbandonato i loro appartamenti. li pilastro 
centrale dello stabile è lentamente scivolato 
verso il basso, infilandosi tra le fondamenta 
e procurando una serie di lesioni alle tra
vature. .. 

Sul posto, assieme ai responsabili dell'uf
ficio tecnico comuale. si sono portati i Vigili 
del fuoco per un primo sopralluogo. Si è po
tuta cosi constatare la presenza di fendi
ture sui pianerottoli e, in considerazione 
della possibilità che le strutture In cemento 
armato cedano di colpo, il sindaco ha già 
firmato otto ordinanze di sgombero. 

Altrettanto preoccupante è la situazione 

ki un altro stabile di via Zorli. a ridosso del 
popoloso quartiere Pace. Le dodici famiglie 
che abitano l'edificio possono utilizzare solo 
un'ala, corrispondente alla parte giorno de
gli appartamenti, mentre non è agibile il 
fianco più direttamente interessato daiio 
smottamento. 

Movimenti franosi di entità minore sono 
stati registrati sempre in città, in via Pan
filo e in via Cinclnelli. Sviluppi negativi an
che negli altri centri della provincia inte
ressati al fenomeno. A Fogliano il sindaco 
ha disposto nuovi sgomberi per altre tre 
famiglie. A Corridonia un fronte franoso di 
circa 400 metri interessa la zona compresa 
tra 1 quartieri Santa Croce e Santa Maria. 
Sul posto si è recato Ieri mattina l'asses
sore regionale Venarucci, mentre l'ammini
strazione comunale ha disposto uno studio 
geologico per conoscere le cause dello smot
tamento. 

Scioperi e oltre iniziative in difeso del lavoro e per lo sviluppo economico 

In lotta Maraldi, Cantiere navale 
e metalmeccanici della Vallesina 

ANCONA — Una folta dele
gazione degli operai del tubi
ficio Maraldi da 27 mesi in 
lotta per il mantenimento del 
posto di lavoro, saranno oggi 
a Roma, in occasione della 
discussione parlamentare del 
decreto per il risanamento 
delle grandi imprese in crisi. 
Un provvedimento, quest'ul
timo. che tocca da vicino il 
gruppo industriale Maraldi, 
squassato da una crisi finan
ziaria e produttiva. 

Nel corso di un'assemblea 
aperta svoltasi lunedi, a cui ' 
hanno partecipato esponenti 
della Regione e del Comune ì 

(a nome del PCI era presen
te il deputato Paolo Guerri
no , che ha in pratica deciso 
la manifestazione romana, è 
s*ato approvato un documen
t a 

« n decreto è un importan
te e positivo risultato — ai 
afferma — che consente di 
avviare in modo nuovo il su
peramento di crisi aziendali. 
Il sindacato ed i lavoratori 
ritengono però assolutamente 
necessario che li Parlamento 
esamini l'opportunità di in
trodurre emendamenti, atti a 
garantire l'unitarietà dell'in
tervento sul gruppo Maraldi. 

affinchè tutti gli stabilimenti 
siano soggetti al'a procedura 
commissariale, onde evitare 
che la proprietà, dopo avere 
causato con la sua gestione 
la crisi, scarichi sulla collet
tività i guasti, tenendo per sé 
le aziende valide». 

Nella stessa nota, firmata 
dal consiglio di fabbrica, dal
la FLM e da CGIL, CISL. 
Un#provinciali. si sollecita la 
nomina tempestiva del Com 
missario che deve avviare il 
rilancio dell'attività produtti
va «senza ledere i livelli oc
cupazionali, nel rispetto degli i 
impegni ripetutamente assun- ' 

ti in sede governativa». 
Ieri mattina si è scioperato 

per un'ora e mezza (9,30-11) 
in un'altra importante azien
da anconetana, il Cantiere 
navale. I motivi dell'asten
sione dal lavoro — come in 
forma una nota del comitato 
esecutivo del CdF — sono 
duplici: rinnovo del contratto 
nazionale dei metalmeccanici 
e modifica del piano settoria
le proposto dal CIPI (più no
to come piano per la cantie
ristica), che cosi come è 
formulato «tende ad un ri
dimensionamento della Na
valmeccanica, che lo stabili 
mento anconetano paghereb
be altamente in termini oc
cupazionali. 

Per domani, invece, la se 
greteria della FLM di zona 
ha proclamato l'astensione dal 
lavoro dei metalmeccanici 
della Vallesina per tre ore 
(dalle 9 alle 12). La manife
stazione. che rientra nelLam 
bito di quelle indette dalla 
FLM nazionale e alla quale è 
invitata a partecipare tutta la 
cittadinanza, avrà come mo
mento centrale il comizio che 
si terrà a Iesi, in piazza della 
Repubblica, alle ore 10. I la
voratori intendono in tal 
modo fare pressione sol pa
dronato affinchè esprima 
chiaramente e subito le 
proprie posizioni, soprattutto 
in merito alle richieste con-
trattuali e consenta In u i 
modo una rapida e positiva 
chiusura delle vertenze. 

Continuano infine gli in
contri tra i rappresentanti 
del Consiglio di sona e le 
forze politiche e sociali e le 
organiszazioni dei lavoratori, 
per discutere i c.*.ienuti del
la piattaforma 1i zona elabo
rata dal sindacato per lo svi 
Tappo economico ed occupa 
zionale programmato della 
Vallesina. 


